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«È scoppiata a piangere. Poi 
mi ha detto: “Lui non è cattivo. 
Scusa”. Ed è andata via». Mo-
hammed Suruz Mia,  il  com-
merciante bengalese che do-
menica è stato aggredito in via 
Paleocapa, nel proprio nego-
zio, da una baby gang di ta-
glieggiatori minorenni, ha rice-
vuto una visita inaspettata: la 
mamma di uno dei suo aggres-
sori.  Quello  che  l’ha  colpito  
con la sedia, afferrata dal de-
hor del bar accanto. «Scusa», 
ha detto la madre: una parola 
che, per quanto tardiva e or-
mai vana, restituisce un alone 
di umanità alla violenza che si 
è scatenata nella «strada ele-
gante» della città. 

A raccontare quanto accadu-
to sono Mohammed e la mo-
glie Farzana Panna, che ieri, 
nonostante  la  paura,  hanno  
riaperto il negozio. «Ero inten-
to a leggere le istruzioni della 
telecamera per la videosorve-
glianza, che voglio installare 
già oggi in negozio per mette-
re al sicuro mia moglie – rac-
conta - Ad un tratto è entrata 
una donna, una signora italia-
na, ben vestita. Mi sembrava 
di averla già vista passare, ma 
non ne sono sicuro». Moham-
med pensa si tratti di una clien-

te, ma lei gli si avvicina senza 
guardare la merce. Imbarazza-
ta, tira fuori il cellulare dalla 
borsa. «Mi mostra la foto di un 
ragazzo e mi dice: “C’era an-
che lui? Ti ha picchiato anche 
lui domenica?” – dice Moham-
med- Io guardo l’immagine e 
faccio un salto. Era il ragazzo 
che mi ha tirato addosso la se-
dia. Me le ricordo bene quelle 
facce,  la  sua  in  particolare.  

Avevo il terrore che mi spaccas-
se la vetrina, invece ha tirato la 
sedia verso di me e mi ha ferito 
al braccio». Mohammed annui-
sce mostrando le ferite alla si-
gnora e descrivendo il  ruolo 
che il ragazzo ha avuto nell’ag-
gressione. «Certo che c’era: ha 
cercato di rubare, mi ha insul-
tato e poi mi ha tirato la sedia 
addosso», spiega alla donna. 
Lei  farfuglia  qualche parola,  

che Mohammed non riesce a 
capire.  Poi  l’epilogo.  «Mi  ha 
detto che suo figlio non è catti-
vo, ma mi ha fatto capire che 
sarebbe andata a casa per pu-
nirlo. Poi è scoppiata a piange-
re e mi ha chiesto scusa. Se n’è 
andata via, spedita». Un mo-
mento importante che, nono-
stante il dolore e la rabbia per 
le violenze subite, non ha la-
sciato  indifferenti  Moham-

med e la moglie. C’è voluto un 
giorno intero perché la madre 
del giovane prendesse il corag-
gio di fare chiarezza. Probabil-
mente dopo avere letto i gior-
nali, ha sospettato del figlio. 
Davanti alle scuse poco convin-
centi, ha voluto fare la prova 
del nove andando da Moham-
med. Qui, ha mostrato la foto 
del ragazzo per sapere la veri-
tà, sperando nel cuore che il 
bengalese non lo riconoscesse 
e la rassicurasse sull’innocen-
za. Invece, la temuta risposta è 
arrivata: era tra gli aggressori. 
«La polizia farà le proprie inda-
gini. Ma è possibile che i geni-
tori non sappiano cosa combi-
na il proprio figlio?», dice la 
moglie di Mohammed, ancora 
sotto choc per l’aggressione.  
Non  nascondendo,  però,  un  
briciolo di comprensione per 
quella madre. La speranza dei 
coniugi bengalesi è che le cose 
cambino: che l’abitudine delle 
bande di minorenni di rubare 
nei negozi di via Paleocapa fi-
nisca. Magari grazie alle paro-
le di una madre, prima ancora 
che a seguito della repressione 
delle forze dell’ordine. Rimet-
tendo in ordine la scala dei va-
lori, che solo un papà e una 
mamma possono davvero inse-
gnare. —
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Il primo esposto sulla grave 
situazione di pericolo risale 
al 1985. Ora una nuova se-
gnalazione degli abitanti di 
via Riborgo e via Pizzuta di 
San Bernardo in Valle, sulle 
condizioni a rischio del tor-
rente Letimbro, è stata invia-
ta al Prefetto, al presidente 
della Provincia e al sindaco 
di Savona. La preoccupazio-
ne dei firmatari dell'esposto, 
oltre a concentrarsi sulla fit-
ta vegetazione nel torrente, 
si sofferma sull'accumulo di 
detriti che nell'arco degli an-
ni hanno ridotto sensibilmen-
te la portata dell'alveo. Una 
situazione  già  sottolineata  
nel corso dei trascorsi decen-
ni, che hanno visto purtrop-
po nel frattempo allagamen-
ti, danni e tanta paura tra i re-
sidenti di questa zona.

Ecco, come 34 anni fa, i re-
sidenti di via Riborgo e via 
Pizzuta descrivevano il tor-
rente davanti alle loro case: 
«Lungo le sponde del torren-
te, c'è un terreno, presumibil-
mente privato, su cui il pro-
prietario  sta  operando  un  
riempimento,  con  detriti  e  
terra di riporto, che mette a 
repentaglio il normale deflus-
so del corso d'acqua. In occa-

sioni di piene, il livello del tor-
rente raggiunge livelli preoc-
cupanti, tanto da lambire l'e-
dificio del civico 12, con gli 
abitanti del piano terra co-
stretti  a  lasciare gli  alloggi  
per motivi precauzionali».

L'esposto  proseguiva  poi  
con altre descrizioni sui po-
tenziali  rischi  del  Letimbro 
nel tratto di attraversamento 
di S. Bernardo in Valle. Co-
me per la prima segnalazio-
ne di rischio idraulico del lon-
tano 1985, anche l'esposto di 
pochi giorni fa, chiede l'inter-
vento delle autorità: «Affin-
chè si possa risolvere la grave 
situazione rappresentata dal-
la  sensibile  riduzione della 
portata dell'alveo del torren-
te davanti alle case». M.C. —
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Prosegue il processo per disa-
stro ambientale  e sanitario 
colposo relativo alla centrale 
di Vado Ligure nel quale so-
no a giudizio ventisei perso-
ne tra manager ed ex mana-
ger  di  Tirreno  Power.  Ieri  
mattina è stata interrogata, 
Gabriella Minervini, ex diret-
trice, attualmente in pensio-
ne, dal 2005 al 2015del Di-
partimento  Ambiente  della  
Regione Liguria oltre che pre-
sidente del Comitato di Valu-
tazione Impatto Ambientale.

Minervini che era stata in-
dagata dalla Procura e suc-
cessivamente la sua posizio-
ne era stata archiviata, ha ri-
sposto  alle  domande  del  
pm Elisa  Milocco  che si  è  
soffermata, sulla mai avve-
nuta costruzione del grup-
po VL6 oltre alla copertura 
del carbonile. 

«In un serie di riunioni era-
no state evidenziate alcune 
problematiche, però si era ar-
rivati a concludere che rispet-
to agli altri due gruppi a car-
bone,  che dovevano essere 
abbattuti,  il  nuovo  gruppo  
avrebbe creato minori livelli 
di emissione». «Nella Via era 

prevista la copertura del car-
bonile e ci incontravamo al-
meno una o due volte alla set-
timana – ha proseguito Ga-
briella Minervini -.  C’erano 
alcune difficoltà sul rivesti-
mento e avrebbe avuto inol-
tre un forte impatto visivo. Il 
Comune voleva fosse coper-
to in tempi più brevi». Anche 
lo  studio  epidemiologico,  
presentato da Tirreno Power 
non aveva convinto la ex di-
rettrice  regionale:  «Quello  
presentato non poteva consi-
derarsi uno studio, io avevo 
avuto modo di riscontrare lo 
studio dell’ex Ilva di Corni-
gliano e in quel caso si tratta-
va di un metodo che si riface-
va a criteri usati dalla comu-
nità scientifica». —
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Il Comune acquisterà tre 
defibrillatori per gli asili ni-
do. I defibrillatori potran-
no esser utilizzati, in caso 
di emergenza, dal persona-
le della scuola che nel me-
se di settembre ha seguito 
dei  corsi  di  formazione.  
Nei corsi sono state inse-
gnate manovre di disostru-
zione e antisoffocamento, 
di rianimazione cardiopol-
monare e pronto soccorso 
in età pediatrica, a cui ha 
partecipato tutto il perso-
nale impiegato sul Servi-
zio asili nido. Quindi per af-
frontare  eventuali  situa-
zioni di emergenza Palaz-
zo Sisto ha ritenuto oppor-
tuno dotare i suddetti asili 
di defibrillatori semiauto-
matici per adulti e per bam-
bini. Il costo dei tre defibril-
latori è di 3mila 400 euro e 
verranno forniti dalla Me-
dicasl di Conegliano (Tre-
viso). E.R. —
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Il Comune
installa tre
defibrillatori
negli asili nido

savona . esposto al prefetto

S. Bernardo in Valle
nuove segnalazioni
“Letimbro pericoloso”

savona

“Mio figlio non è cattivo”: la mamma
chiede scusa al negoziante aggredito
La donna ieri mattina si è presentata nel negozio di via Paleocapa ed è scoppiata a piangere

Processo per disastro ambientale

Tirreno Power, ieri
lunga deposizione
di Gabriella Minervini

Inizierà  questa  mattina  
alle 10, nell’aula magna 
del Campus di Legino, il 
convegno  «Comunicare  
la sicurezza» organizzato 
nell'ambito di un proget-
to di collaborazione tra la 
Questura di Savona e l'U-
niversità di Genova. 

L'evento, che è dedica-
to agli studenti universi-
tari e degli istituti supe-
riori savonesi, sarà mo-
derato dal noto condut-
tore televisivo Fabio Fa-
zio e vedrà la partecipa-
zione del capo della poli-
zia e direttore generale 
della Pubblica Sicurezza 
Franco Gabrielli, del ret-
tore  dell'Università  di  
Genova  Paolo  Coman-
ducci, del Questore di Sa-
vona Giannina Roatta e 
del  Prefetto  di  Savona  
Antonio Cananà. 

Durante l’incontro ver-
rà proiettato anche un vi-
deo realizzato dagli stu-
denti dei laboratori  Bu-
ster Keaton e Campuswa-
ve del polo universitario 
cittadino nel quale i ra-
gazzi hanno sviluppato il 
tema della sicurezza se-
condo la loro interpreta-
zione. O.STE. —
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Il convegno
sulla sicurezza
oggi al Campus
di Legino

I danni accaduti in passato Gabriella Minervini

Il negozio di via Paleocapa dove domenica pomeriggio è stato aggredito un negoziante bengalese

Una commissione consilia-
re per discutere dell’Aurelia 
Bis è stata convocata doma-
ni nella sala giunta nel mu-
nicipio di Albisola Superio-
re.  L'audizione,  alle 21,  è 
aperta alla cittadinanza. Sa-
ranno presenti membri del-
la maggioranza e dell'oppo-
sizione. «Alla luce degli ulti-
mi incontri a Roma e in Re-
gione,  è  maturato  l’unico  
sviluppo concreto per vede-
re l’opera conclusa, un nuo-
vo bando di gara europeo 
da parte dell’Anas - spiega il 
sindaco Maurizio Garbarini 
-. Purtroppo i tempi non sa-
ranno brevi. L’Azienda do-
vrà eseguire degli studi sul-
lo stato di avanzamento dei 
lavori, giunti all’80%, quin-
di redigere la gara ricalco-
lando i costi restanti per fini-
re la superstrada. Si parla di 
un periodo variabile fra 18 
e 24 mesi prima del bando».

I lavori della variante Al-
bisola  Superiore  (Gra-
na)-Savona/corso  Ricci,  
lunga 5,5 km, sono fermi da 
quasi un anno. Nel dicem-
bre scorso, infatti, una delle 
due  ditte  appaltatrici,  la  
Cmc di Ravenna, finì in pro-
cedura di concordato pre-
ventivo. Nei cantieri rimase 
così solo un gruppo di ope-
rai in lavori secondari fino a 
metà agosto, quando arrivò 
la lettera di licenziamento 
collettivo. M. PI. —
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albisola

Aurelia Bis
commissione
consiliare
domani sera
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